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L’Università degli Studi di Catania organizza il Congresso Internazionale di Studi La Sicilia Preisto-
rica e le sue Relazioni nel Mediterraneo. 

Scopo del Congresso è l’approfondimento delle conoscenze scientifiche e metodologiche, nonché 
l’aggiornamento dei dati sulla preistoria siciliana intesa come nodo centrale delle relazioni culturali 
e biologiche nel Mediterraneo, dalle origini del popolamento umano e animale al fenomeno della 
colonizzazione fenicia e greca. 

La Sicilia, intesa come vasto arcipelago comprendente l’isola maggiore, con funzione di continen-
te, e le isole minori che la circondano, e le masse continentali ad essa prossima come la Calabria a 
sud dell’Aspromonte o la penisola di Kelibia in Tunisia, costituisce lo spartiacque tra i due mari 
che compongono il Mediterraneo e un naturale collegamento tra Europa e Africa. La natura di 
“ponte filtrante” di questo arcipelago, talora definito “crocevia”, è archeologicamente nota dal 
XIX secolo, da quando Paolo Orsi impostò per primo i termini delle relazioni tra Sicilia e Medi-
terraneo orientale durante la preistoria. Ma è nel Secondo dopoguerra, con lo scavo sull’acropoli 
di Lipari di Luigi Bernabò Brea, che l’arcipelago ha dimostrato appieno il suo ruolo di mediazione 
nelle relazioni ad ampio raggio tra le diverse parti del Mediterraneo. Tali relazioni sono state suc-
cessivamente approfondite, anche in convegni dedicati, che tuttavia non hanno mai focalizzato il 
tema nella sua globalità cronologica e geografica. 

Il Congresso punta, pertanto, ad una analisi aggiornata e complessiva di queste relazioni, sia attra-
verso l’esame di aspetti generali, sia mediante la conoscenza di fenomeni puntuali e circoscritti, 
per cronologia, per tema o per territorio. 

 

DIPARTIMENTO DI SCIENZE DELLA FORMAZIONE 
 

DIPARTIMENTO DI SCIENZE UMANISTICHE  



 

 

Sono previste cinque sezioni tematiche: 

 

- La Sicilia “crocevia” del Mediterraneo: riflessioni metodologiche, teoriche e storiografiche. 

 

- Alle origini della biosfera siciliana: il popolamento di piante e animali. 

 

- Alle origini del popolamento umano: la Sicilia nel Pleistocene e agli inizi dell’Olocene. 

 

- Connessioni, influenze, networks: la Sicilia e il Mediterraneo tra il Neolitico e l’età del Ferro. 

 

- Oltre il Mediterraneo: la Sicilia e l’Europa tra il Neolitico e l’età del Ferro. 

 

Considerata l’ampiezza dei temi e i tempi limitati è prevista una sezione poster. 

È possibile proporre l’istituzione di tavole rotonde con le quali dialogare su tematiche circoscritte, 
nuove o già presenti nel dibattito scientifico contemporaneo. 

È possibile proporre workshop, esposizioni o visite guidate a siti e musei siciliani, valutandone gli 
aspetti logistici e organizzativi che, qualora accettati, saranno a carico del proponente. 

 

Il Congresso si terrà a Catania, e in altre sedi che saranno indicate con successive circolari, nel 
mese di febbraio 2021. 

 

È garantita la pubblicazione degli atti secondo standard condivisi dalla comunità scientifica inter-
nazionale.  

 

 



 

Le proposte di contributo al Congresso dovranno pervenire entro il 31 ottobre 2020 esclusiva-
mente all’indirizzo di posta elettronica 

 

preistoriasicilia@gmail.com 

 

Ciascuna proposta dovrà contenere: 

Nome e cognome per esteso dell’autore o degli autori. 

Nome del referente per le comunicazioni, in caso di più autori, con l’indicazione di un indiriz-
zo email personale e di un numero di telefono e di ogni ulteriore informazione che si ritie-
ne necessaria. 

Titolo del contributo proposto, anche provvisorio, con l’indicazione della natura della propo-
sta (relazione orale, poster, tavola rotonda, workshop, esposizione, visita guidata) e della 
collocazione nella sezione prescelta. 

Riassunto del contributo proposto di ampiezza compresa tra duemila e quattromila battute, 
comprensivo di traduzione in inglese che dovrà riportare anche il titolo tradotto. 

 

Il Comitato scientifico del Congresso valuterà le proposte pervenute e potrà accettarle, rifiutarle 
ovvero accettarle con riserva motivata che potrà comprendere una richiesta di modifica del tema 
o una diversa collocazione in seno al Congresso. Il proponente sarà tempestivamente informato 
delle decisioni del Comitato. 

Nella valutazione delle proposte il Comitato scientifico terrà conto (nell’ordine): 

Della trattazione di elementi inediti, siano essi scavi, strutture, reperti, contesti territoriali, do-
cumenti o analisi di laboratorio, il tutto a partire dall’arcipelago siciliano, inquadrato nel 
coevo contesto euro-mediterraneo, dalle origini del popolamento vegetale, animale e uma-
no alla colonizzazione fenicia e greca. 

Della trattazione di temi innovativi nel dibattito scientifico internazionale. 

Della trattazione con metodi e punti di vista innovativi di temi già correnti nel dibattito scien-
tifico internazionale. 

Della quantità dei dati innovativi contenuti nella proposta e della loro incidenza sulle cono-
scenze globali, siano essi elementi archeologici inediti o di metodo di analisi, per quanto 
attiene alla collocazione della proposta tra le relazioni orali o tra i poster. 

 

Tassa di registrazione: € 70,00 (studenti € 40,00). La tassa comprende la partecipazione ai coffe 
breaks e una copia a stampa degli atti del congresso. Le modalità di registrazione saranno comuni-
cate con successive circolari. 

Lingue del Congresso: Italiano e Inglese. 

 

Il Comitato organizzatore  


